
Bozza preliminare  

[Nota generale: il documento è unoschema di delibera a uso dei comuni che hanno una partecipazione indiretta in 

Acque. In ogni caso, il testo andrà comunque adattato caso per caso da ciascun Comune] 

Delibera del Consiglio Comunale 

 

Seduta del [•] 

 

Oggetto: Costituzione di una holding pubblica pluripartecipata per la ge-

stione delle partecipazioni societarie (“NewCo”). Conferimento in NewCo-

della partecipazione in Acque S.p.A..Acquisto da parte di NewCodelle parte-

cipazioni di ABAB S.p.A. in Acque S.p.A. (l’“Acquisizione”). Eventualecosti-

tuzione di un pegno sulle partecipazioni di NewCo a garanzia del debito che 

sarà assunto da NewCo per finanziare l’Acquisizione. Sottoscrizione di un 

patto parasociale tra soci pubblici di Acque S.p.A.. 

[•] 

Il Consiglio Comunale 

Premesso che: 

1. Acque S.p.A. (di seguito “Acque” o la “Società”), con sede in Via Gariglia-

no 1, 50053 Empoli, capitale sociale interamente versato pari a Euro 

9.953.116,00 (novemilioninovecentocinquantremilacentosedici/00), iscritta 

nel Registro delle Imprese di Firenze con il numero di iscrizione e Codice 

Fiscale 05175700482, è una società per azionimista, a maggioranza di capita-

le sociale pubblico (55%) e partecipata al 45% dal socio industriale Acque 

Blu Arno Basso S.p.A. (“ABAB”) selezionato mediante procedura ad evi-

denza pubblica; 

2. il Comune di [•] (di seguito il “Comune”)è socio [indiretto]della Società, 

[con una partecipazione in [•](“[•]”) [Nota: inserire denominazione della società 

socia diretta di Acque, di cui il Comune è socio] pari al [•] e, indirettamente, pari al 

[•] del capitale sociale della Società]; 

3. la Società è il gestore del servizio idrico integratoa seguito di affidamento da 

parte dell’Autorità Idrica Toscana (AIT), ATO 2 Basso Valdarnoa partire 

dal 1 gennaio 2002 per una durata originariamente stabilita in 20 anni; 

Ricordato che: 

4. in data 6 novembre 2003, conformemente a quanto previsto negli atti di ga-

ra, è stato sottoscritto un primo patto parasociale regolante i rapporti tra i 

soci pubblici e il socio privato in relazione alla partecipazione in Acque; 

5. in data 13 maggio 2011, i soci pubblici e il socio privato di Acque hanno 

sottoscritto un nuovo patto parasociale volto a modificare talune previsioni 
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del patto originario anche al fine di favorire l’operazione di finanziamento 

su base projectfinancing conclusa in data 3 ottobre 2006 (di seguito, il “Patto 

Parasociale”); 

6. Acque negli anni si è resa autosufficiente rispetto all’apporto industriale del 

socio privato, tanto è vero che quest’ultimo non gestisce più alcun servizio 

(gestionale, tecnico, commerciale, informatico, amministrativo, ingegneristi-

co, etc.) per Acque;  

7. a riprova di quanto precede, in data 24 gennaio 2019 la Società ha rimborsa-

to e risolto anticipatamente il summenzionato finanziamento a seguito della 

stipula di un nuovo contratto di finanziamento non più su base projectfinan-

cing bensì su base corporate, quindi, esclusivamente legato alla valutazione (del 

merito creditizio) della Società e non anche dei soci che ne detengono il ca-

pitale sociale e la cui concessione è svincolata dall’assunzione di impegni o 

garanzie a carico dei soci medesimi; 

8. in data 14 luglio 2019tutti i soci pubblicidi Acque hanno comunicatoal socio 

privatola disdetta del menzionato Patto Parasociale, ai sensi dell’art. 14 del 

medesimo Patto Parasociale,dando avvio a una fase di rinegoziazione ivi di-

sciplinata volta a ridefinirel’assetto dei rapporti con il socio privato di Acque 

non più commisurato al contributo che quest’ultimo poteva effettivamente 

garantire al posizionamento strategico della Società, alle sue prospettive di 

crescita e di aggregazione nel contesto regionale e nazionale; 

Dato conto che a seguito della deliberazione di ARERA n. 502/2018/R/idr del 

9 ottobre 2018 avente ad oggetto “Approvazione dell’aggiornamento delle predisposizioni 

tariffarie del servizio idrico integrato, per gli anni 2018 e 2019, proposto dall’autorità idrica 

toscana per il gestore Acque S.p.A.” e della deliberazione AIT n. 28 del 5 ottobre 

2016, la scadenza dell’affidamento del servizio idrico integrato ad Acque è stata 

prorogata al 31 dicembre 2031;  

Considerato che l’AIT può procedere alla revisione/modifica della scelta della 

forma di gestione del servizio secondo le previsioni di legge; 

Ricordato che: 

1. ai sensi dell’art. 14 del Patto Parasociale, successivamente alla disdetta del 

Patto Parasociale i soci pubblici e il socio privato di Acque hanno avviato (e 

proseguito, per oltre 18 mesi) le negoziazioni per la ri-definizione dei termi-

ni e la sottoscrizione di un ulteriore patto parasociale senza riuscire a giun-

gere ad alcuna conclusione condivisa, rinnovando e prorogando i termini 

previsti dal Patto Parasociale e formulando varie proposte nel tentativo di 

giungere a un accordo con il socio privato; 

2. in data 10 maggio 2021, riscontrata l’impossibilità di addivenire a un accordo 

sul nuovo patto e stante le divergenze e contrasti emersi con ABAB, i soci 



 

 3  

pubblici di Acque hanno inviato una comunicazione ad ABAB per dare atto 

della situazione di stallo ai sensi dell’art. 14 del Patto Parasociale, riservan-

dosi l’esercizio delle facoltà previste dal medesimo Patto Parasociale; 

3. ai sensi dell’art. 9 del Patto Parasociale, in caso di mancato accordo sul nuo-

vo patto parasociale, i soci pubblici di Acque, entro i successivi 90 giorni, 

hanno facoltà di acquistare direttamente l’intera partecipazione detenuta da 

ABAB, ovvero di indicare un terzo acquirente, di proprio gradimento, di 

detta partecipazione, con conseguente obbligo di ABAB di cedere intera-

mente la propria partecipazione nella Società al prezzo e con le modalità ivi 

previste; 

Ritenuto che, consideratal’impossibilità di addivenire a un accordo sul nuovo 

patto nonostante vari e prolungati tentativi di giungere a una posizione condivi-

sa, nonché la situazione di contrasto venutasi a creare tra ABAB e i soci pubblici 

di Acque e il conseguente venir meno del rapporto di piena collaborazione e fi-

ducia necessario ad assicurare una migliore gestione della Società (come dimo-

strato anche dai toni e contenuti delle missive inviate da ABAB a seguito del ve-

rificarsi della situazione di stallo), risulta nel migliore interesse di Acque e del ser-

vizio dalla stessa reso non proseguire il rapporto societario con ABAB e, dunque, 

procedereall’esercizio del diritto di acquisto dell’intera partecipazione di ABAB 

come prevista dall’art. 9 del Patto Parasociale; 

Ritenuto altresì che l’esercizio del diritto di acquisto da parte dei soci pubblici 

di Acque possa altresì favorireil conseguimento di unitarietà di azione, indirizzo e 

strategia fra i soci di Acque; 

Valutate le possibili diverse forme di esercizio del diritto di acquisto da parte dei 

soci pubblici di Acque ai sensi dell’art. 9 del Patto Parasociale; 

Ritenuto che la forma associativa societaria sia lo strumento idoneo a risponde-

re alla duplice esigenza di unitarietà d’azione fra soci pubblici di Acque e miglior 

coordinamento e sinergia nelle attività di  indirizzo e controllo, nonchédi agevo-

lare il reperimento di risorse finanziarie per l’esercizio del diritto di acquistoai 

sensi dell’art. 9 del Patto Parasociale, senza gravare sulla finanza pubblica o in-

crementare l’indebitamento degli stessi soci pubblici; 

Dato atto che i soci pubblici di Acque hanno dunque condiviso l’intento di co-

stituire una nuova società (di seguito, “NewCo”), in cui conferire successiva-

mente anchele proprie attuali quote di partecipazione di Acque e tramite la quale 

perfezionare l’operazione di acquisto dell’intera partecipazione di ABAB in Ac-

que e di definire, mediante la sottoscrizione di apposito patto parasociale, sia le 

modalità di ingresso nella compagine di NewCo da parte dei soci pubblici che 

rimarranno per il momento soci diretti di Acque, che un esercizio coordinato dei 

diritti amministrativi nella Società, il tutto nella prospettiva di una futura integra-

zione di NewCo in Acque; 
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Evidenziato che al fine di reperire le risorse finanziarie necessarie a far fronte 

all’acquisizione da parte di NewCo delle partecipazioni detenute da ABAB nel 

capitale sociale di Acque ai sensi del combinato disposto degli artt. 9 e 14 del 

Patto Parasociale (di seguito, l’“Acquisizione”), NewCo richiederà ad uno o più 

enti finanziatori un finanziamento su base acquisitionfinancingavente leseguenti 

principali caratteristiche: 

- durata:non inferiore a 5 anni; 

- forma: finanziamento bancario o emissione titoli di debito;  

- rimborso: bullet, alla scadenza.    

Nel contesto di tale operazione di finanziamento, ai soci di NewCo, al fine di fa-

vorire la finanziabilità dell’operazione, come da prassi in questa tipologia di ope-

razioni, potrà esser richiesta la costituzione di un pegno sulle partecipazioni in 

NewCo a garanzia delle obbligazioni di quest’ultima derivanti dalla menzionata 

operazione di finanziamento (di seguito, il “Pegno NewCo”); 

Evidenziato che, al fine di preservare il controllo pubblico e assicurareil rispetto 

dei vincoli di legge, regolatori e di quelli previsti nelle deliberazioni della Corte 

dei Conti, Sezione Lombardia N. 874/2010/PAR e N. 409/2013/PAR, il Pegno 

NewCo in nessun caso prevedrà il passaggio dei diritti amministrativi ed econo-

mici in capo al creditore pignoratizio e uneventuale trasferimento e/o escussione 

del diritto di pegno potranno avvenire solo entro i limiti e condizioni compatibili 

con lo statuto di NewCo e la natura di società a partecipazione pubblica;  

[Ritenuto che l’operazione di Acquisizione non si pone in contrasto, anzi risulta 

del tutto coerente conil possibile percorso di trasformazione del regime di affi-

damento del servizio idrico integrato in regime di in house providing, in linea con 

l’indirizzo già espresso anche  nell’ambito della delibera n. 28/2018 del 16 no-

vembre 2018 dell’Assemblea dell’Autorità Idrica Toscana;] [Nota: si rimettono a 

ciascun Comune le valutazioni delle ragioni di opportunità circa l’inserimento o meno nella pro-

pria delibera della presente considerazione.] 

Dato atto che in materia di società a partecipazione pubblica deve darsi applica-

zione a quanto disposto dal: 

- decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175,recante il “Testo unico in materia di 

società a partecipazione pubblica” (il “TUSPP”), ed in particolare, a: 

o l’art. 7, comma 1, in base al quale le amministrazioni pubbliche de-

vono deliberare preventivamente circa la costituzione di una società 

partecipata e, nel caso di partecipazioni comunali, stabilisce che tale 

deliberazione sia assunta dal consiglio comunale; 

o l’art. 5 in base al quale le amministrazioni pubbliche devono motiva-

re in merito al rispetto delle finalità istituzionali di cui all’art. 4, evi-
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denziando le ragioni e le finalità che giustificano tale scelta, anche sul 

piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria 

nonché della compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di 

efficacia e di economicità dell’azione amministrativa; 

o l’art. 4, comma 2, lett. d), in base al qualele amministrazioni pubbli-

che possono detenere, anche in via indiretta, quote nelle società per 

l’autoproduzione di beni o servizi  strumentali  all'ente  o  agli enti 

pubblici partecipanti o allo svolgimento  delle  loro  funzioni, nel ri-

spetto delle condizioni stabilite dalle  direttive  europee  in materia di 

contratti pubblici e della relativa  disciplina  nazionale di recepimen-

to; 

o l’art. 4, comma 5, in base al quale le società di cui all’art. 4, comma 2, 

lett. d) possono costituire nuove società o acquisire partecipazioni in 

società solo se hanno come oggetto sociale esclusivo la gestione del-

le partecipazioni societarie di enti locali, salvo il rispetto degli obbli-

ghi previsti in materia di trasparenza dei dati finanziari e di consoli-

damento del bilancio degli enti partecipanti; 

o l’art. 5, comma 3, in base al quale l’atto deliberativo adottato dal 

consiglio comunale di  costituzione della società o  di  acquisizione  

della  partecipazione  diretta  o indiretta deve essere trasmesso alla 

Corte dei conti, a fini conoscitivi, e all'Autorità garante della concor-

renza e del mercato, che può esercitare i poteri di cui all'articolo 21-

bis della legge 10 ottobre 1990, n. 287; 

o l’art. 8, comma 1, in base al quale le amministrazioni pubbliche de-

vono deliberare preventivamente circa le operazioni che comportino 

l’acquisto di partecipazioni in società già esistenti e stabilisce che tale 

deliberazione sia assunta dal consiglio comunale; 

o l’art. 9, comma 5 in base al quale la conclusione, la modificazione  e  

lo scioglimento di patti parasociali sono deliberati ai sensi dell'art. 7, 

comma 1 del TUSP; 

o l’art. 10, comma 1, in forza del qualegli atti deliberativi aventi ad og-

getto la costituzione di vincoli su partecipazioni sociali delle ammini-

strazioni pubbliche sono adottati secondo le modalità di cui all'arti-

colo 7, comma 1. 

Ritenuto, con riferimentoalla convenienza a concludere l’Acquisizione, che la stessa 

consentirà di (i) superare l’attuale situazione di contrasto tra i soci pubblici e il socio 

privato di Acque che è di grave detrimento per la Società e per la gestione del servi-

zio alla stessa affidato, (ii) consolidare la partecipazione dei soci pubblici nella Socie-

tà, rafforzando così il controllo pubblico nella stessa; nonché (iii) conseguire una 
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migliore unitarietà di azione, indirizzo e strategianella gestione del servizio di cui 

Acque è affidataria e consentire un miglior perseguimento delle finalità di interesse 

pubblico. Di contro, si prevede che l’uscita del partner privato da Acque non avrà 

impatti negativi sulla operatività della stessa e del servizio reso, stante il fatto che 

negli anni Acque ha già sviluppato piena autonomia sul piano gestionale, tecnico, 

commerciale, informatico, amministrativo e ingegneristico rispetto all’iniziale appor-

to del socio privato, come confermato dal fatto che già oggi quest’ultimo non gesti-

sce più queste attività per la società. Inoltre, l’Acquisizione sarà finanziata mediante 

la concessione di un finanziamento su base acquisitionfinancingche assumerà diretta-

mente NewCo, così da evitare ai soci pubblici (a) l’assunzione di qualsiasi forma di 

indebitamento finanziario a loro carico, (b) l’insorgenza della necessità di attingere a 

risorse proprie o ad altre forme di finanza pubblica;  

Tenuto conto, con riferimento alla costituzione della NewCo, della natura stru-

mentale di una holding, che si pone “come una mera interposizione tra il Comune e la socie-

tà di servizi al fine di detenerne le azioni”o come coordinatrice “sotto il profilo patrimoniale, 

finanziario, amministrativo, tecnico ed organizzativo, delle società ed enti in cui partecipa” e, 

quindi, come strumento di governance di società di servizi (Cfr. C. Conti, sez. I, 24 

marzo 2015, n. 249); 

Atteso che la scelta di costituire la NewCo risponde a un’esigenza organizzativa, 

transitoria e funzionale all’Acquisizione e nella prospettiva della futura integrazione 

di NewCo in Acque,che si ispira ai seguenti obiettivi: 

a) organizzare le partecipazioni pubbliche in Acque in modo efficiente, efficace 

ed economico, assicurando una struttura dedicata in modo adeguato alle 

problematiche legate alla governance e alla gestione dei servizi pubblici, assicu-

rando la convenienza economica della scelta e la sostenibilità finanziaria; 

b) garantire il mantenimento in capo agli organi di governo del Comune di 

[•],per il tramite di [•], e gli altri Enti pubblici e società aderenti, l’esercizio 

stringente delle funzioni di vigilanza, controllo ed indirizzo, delle partecipa-

zioni in Acque, delle scelte strategiche per l’acquisizione di nuove, nel rispet-

to tra l’altro delle rispettive finalità istituzionali e delle prerogative dei relati-

viorgani; 

c) favorire il reperimento delle risorse finanziarie necessarie per procedere 

all’Acquisizione, atteso che la concentrazione delle partecipazioni in Acque 

in un unico soggetto neo costituito favorisce il merito creditizio del prendi-

tore; 

d) consentire di procedere all’acquisito della partecipazione di ABAB senza 

gravare sulla finanza pubblica, reperendo le relative risorse finanziarie senza 

assunzione di indebitamento da parte dei soci pubblici di Acque né prestare 

garanzie personali;   



 

 7  

Considerato che: 

- con l’acquisizione della partecipazione societaria nella nuova società il Co-

mune di [•], indirettamente, per il tramite di [•], insieme agli altri soci costi-

tuenti, in conformità di quanto disposto dall’art. 4 del TUSPP risponde al 

perseguimento delle proprie finalità istituzionali, in quanto tramite detta so-

cietà intende provvedere al consolidamento e  gestione della partecipazione 

societaria in un soggetto che opera nel campo dei servizi pubblici, raffor-

zando il ruolo strategico per i soci pubblici all’interno della compagine socia-

le di Acque; 

- il modello organizzativo della società holding comunale è una prassi già da 

tempo applicata nell’ambito degli enti locali, e che la dottrina ha esaminato e 

condiviso il modello holding attraverso l’enucleazione di una tipologia di so-

cietà specializzata, in genere nella forma di società di capitali a partecipazio-

ne pubblica locale, a cui vengono conferite le partecipazioni in società che 

gestiscono servizi pubblici di rilevanza economica; 

Rilevata pertanto la conformità della costituzione di un soggetto societario con og-

getto sociale, esclusivo riferito alla gestione di partecipazioni sociali degli enti locali 

o di società da essi partecipate, alla normativa vigente in materia di partecipazioni 

pubbliche e alle finalità istituzionali degli Enti costituenti e del Comune di [•]; 

Evidenziato che: 

- il superamento della frammentarietà nel costituire uno strumento societario 

comune per gestire (in modo indiretto, per il tramite di [•] [Nota: inserire de-

nominazione della società socia diretta di Acque, di cui il Comune è socio]) le parteci-

pazioni societarie e procedere, per il tramite di questa, all’Acquisizione, con-

sente vantaggi di economicità complessivi; 

- è possibile ravvisare la dimensione della sostenibilità finanziaria di NewCo, 

garantita dai proventi per dividendi futuri di Acque e dall’ottimale impiego 

delle risorse pubbliche, ferma restando altresì la prospettiva della futura in-

tegrazione di NewCo in Acque; 

Evidenziate altresì ai sensi dell’articolo 5 del TUSPP, le ragioni e le finalità della 

scelta a favore della costituzione di una holding di partecipazioni alla quale conferire 

la propria partecipazione indiretta, per il tramite di [•], in Acque nel: 

- rafforzare l’aggregazione dei soci di parte pubblica di Acque per conferire 

maggiore efficacia alla linea di gestione unitaria, in vista dell’esigenza condi-

visa fra i soci pubblici di Acque di assumere la guida della Società rilevando 

la partecipazione del socio privato; 
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- disporre di uno strumento per conseguire unitarietà di azioni maggiormente 

adeguato all’attuale contesto anche in considerazione della delicata fase di 

disimpegno dal rapporto con il socio privato industriale di Acque in coeren-

za con la normativa in materia di società a partecipazione mista pubbli-

co/privata, per una maggiore efficacia dell’azione amministrativa dei soci 

pubblici partecipanti tutti; 

- consentire l’ottenimento di risorse finanziarie necessarie per far sì che i soci 

pubblici di Acque acquisiscano l’intero capitale sociale della Società, median-

te lo strumento del finanziamento senza ricorso sui soci pubblici di Acque; 

Considerato che la scelta di partecipare per il tramite di [•] [Nota: inserire denomina-

zione della società socia diretta di Acque, di cui il Comune è socio]alla NewConon comporta 

per il Comune di [•]oneri finanziari diretti; 

Consideratoche la società partecipata [•][Nota: inserire denominazione della società socia 

diretta di Acque, di cui il Comune è socio], per partecipare alla costituzione di NewCo 

dovrà(i) sottoscrivere una quota del capitale iniziale di NewCo di Euro [50.000] e 

versare il relativo 25%, medianteapporto in denaro, per un importoproporzionale al 

valore della partecipazione in Acque rapportata al valore totale delle partecipazioni 

in Acque che saranno conferite alla NewCo al termine del percorso amministrativo 

di tutte le amministrazioni aderenti,e (ii) in una fase successiva,conferirealla costi-

tuenda nuova società holding le azioni detenute in Acque; 

Dato conto della compatibilità del presente atto con la normativa dei trattati euro-

pei ai sensi dell’art. 5, comma 2 del TUSPP, come meglio di seguito precisato: 

- ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1 del TFUE, si definisce aiuto di Stato al-

le imprese qualsiasi aiuto concesso da uno Stato membro, ovvero mediante 

risorse statali, sotto qualsiasi forma che, favorendo talune imprese o talune 

produzioni, falsa o minaccia di falsare la concorrenza, nella misura in cui in-

cide sugli scambi tra gli Stati membri, è incompatibile con il mercato interno; 

- affinché l’intervento pubblico si configuri come aiuto di Stato è necessario 

che: 

• sia concesso dallo Stato o tramite risorse pubbliche; 

• favorisca una o più imprese rispetto alle altre, ovvero venga conces-

so un vantaggio selettivo; 

• distorca di fatto o potenzialmente una situazione di concorrenza; 

• incida sugli scambi tra Stati membri; 
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Rilevato che l’acquisizione (diretta o indiretta)della partecipazione nella nuova so-

cietà da parte dei Comuni soci a fronte del trasferimento delle azioni direttamente o 

indirettamente detenute in Acque non costituisce violazione della normativa in ma-

teria di aiuti di stato alle imprese poiché i Comuni, direttamente o indirettamente, 

non versano nella nuova società risorse finanziarie destinate ad abbattere il prezzo 

di un servizio di mercato, e che quindi non esiste, in assoluto, il presupposto affin-

ché si configuri l’ipotesi di violazione della concorrenza prevista dal Trattato Inter-

nazionale; 

Dato atto che lo schema del presente atto deliberativo è stato sottoposto a consul-

tazione pubblica ai sensi dell’art.5, comma 2, ultimo periodo del TUSPP, nella for-

ma di pubblicazione all’albo pretorio comunale e con avviso sul sito istituzionale 

dell'Ente; 

Ritenuto di stabilire fin da ora che la società NewCo sarà sottoposta agli indirizzi 

dei soci in ordine al contenimento dei costi di funzionamento ai sensi dell’art. 19 del 

TUSPP da condividersi all’internodell’assemblea dei soci; 

Ritenuto necessario approvare la bozza di patto parasociale, allegata alla presente 

deliberazione a formarne parte integrante e sostanziale, che dovrà essere sottoscritta 

dai soci che conferiranno in NewCo le partecipazioni nella Società e, quindi, anche 

daparte della società partecipata [•] [Nota: inserire denominazione della società socia diretta 

di Acque, di cui il Comune è socio], al fine di regolare sia le modalità di ingresso nella 

compagine di NewCo da parte dei soci pubblici che rimarranno per il momento soci 

diretti di Acque, che un esercizio coordinato dei diritti amministrativi nella Società, 

sempre allo scopo di assicurare un miglior coordinamento, unitarietà di indirizzo e 

più efficiente gestione anche di Acque, anche nell’ottica e a seguito 

dell’Acquisizione; 

Con riferimento alla convenienza a costituire il Pegno NewCo a garanzia del citato 

potenziale finanziamento di NewCo, come anticipato, la costituzione di tale pegno 

ha la funzione di aumentare il merito creditizio di NewCo e, quindi, di favorire la 

finanziabilità dell’operazione, come da prassi in questa tipologia di operazioni. A 

miglior chiarimento, il Pegno NewCo sarà costituito nel rispetto dei vincoli di legge, 

regolatori e di quelli previsti nelle deliberazioni della Corte dei Conti, Sezione Lom-

bardia N. 874/2010/PAR e N. 409/2013/PAR e avrà una funzione meramente di-

fensiva. In particolare, tra gli altri, in nessun caso prevedrà il passaggio dei diritti 

amministrativi ed economici in capo al creditore pignoratizio, così da assicurare che 

i poteri di indirizzo e controllo permangano sempre in capo ai soci pubblici e 

l’eventuale trasferimento e/o escussione del diritto di pegno potranno avvenire solo 

entro i limiti statutari di NewCo e compatibilmente con la propria natura di società 

a partecipazione pubblica (diretta o indiretta) per la sua intera durata. Inoltre, il Pe-

gno NewCo di per sé non implica assunzione di  indebitamento né impegni a titolo 

di garanzia personale a carico dei soci pubblici (diretti e indiretti); 
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Richiamato l’art. 22 del TUSPP “Trasparenza” secondo cui “Le società a controllo pub-

blico assicurano il massimo livello di trasparenza sull'uso delle proprie risorse e sui risultati ottenu-

ti, secondo le previsioni del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.”; 

Dato atto che il presente provvedimento sarà inviato alla Corte dei Conti a fini co-

noscitivi e all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ai sensi e per gli ef-

fetti dell’art. 5 del TUSPP; 

Visto lo statuto di NewCo[(allegato al presente provvedimento a formarne parte in-

tegrante e sostanziale)] che si configurerà come società pluripartecipataa partecipa-

zione pubblica, caratterizzata da: 

(i) partecipazione dicapitale pubblico, diretto o indiretto e, in particolare, i-

nizialmente, degli attuali soci pubblici o a prevalente partecipazione pub-

blica di Acque; e 

(ii) oggetto sociale esclusivo finalizzato alla gestione delle partecipazioni so-

cietarie dei soci pubblici; 

Vistol’art. 2342, commi 1 e 2 del codice civile in ordine ai conferimenti in denaro 

nelle società per azioni; 

Visti gli artt. 2343 e ss. del codice civile in ordine ai conferimentiin natura nelle so-

cietà per azionie, in particolare, l’art. 2343-ter, comma 2, lettera b) del codice civile; 

Precisato chela società partecipata [-] [Nota: inserire denominazione della società socia di-

retta di Acque, di cui il Comune è socio] , conferirà inNewCole azioni dalla stessa detenu-

te in Acquein una fase successiva alla costituzione di NewCo; 

Vista la valutazione indipendente preliminare(del prof. Maurizio Dallocchio) sul va-

lore delle azioni di Acque redatta da esperto indipendente dotato di adeguata e 

comprovata professionalità[, sulla base dell'incarico conferitogli da [•] [su mandato 

congiunto dei soci pubblici di Acque], volta a fornire un’indicazione di massima del 

valore del conferimento della partecipazione di[•][Nota: inserire denominazione della so-

cietà socia diretta di Acque, di cui il Comune è socio]detenuta in Acque, in NewCo, che sarà 

effettuato successivamente alla costituzione di NewCo, soggetta a successivo ag-

giornamento e conferma in prossimità del relativo conferimento, mediante ufficiale 

perizia da redigersi ai sensi dell’art. 2343-ter, comma 2, lettera b) del codice civile]; 

Preso atto che trattandosi di società a partecipazione pubblica sono da applicarsi le 

norme del TUSPP; 

Ritenuto per tutto quanto sopra di aderire al progetto di costituzione della nuova 

società di gestione della partecipazione in Acquenei termini di cui sopra; 

Considerato che: 
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- l'oggetto, la durata, il sistema di amministrazione, il collegio sindacale, l'as-

semblea, i bilanci e gli altri patti che regolano la società o richiesti dalla legge, 

sono contenuti nello statuto sociale [che viene qui allegato e considerato 

parte integrante alla presente deliberazione]; 

- tutti i partecipanti all’aggregazione effettueranno un conferimento iniziale in 

denaro proporzionale alla rispettiva quota di partecipazione detenuta in Ac-

que e solo successivamente conferiranno le azioni di Acque; 

Dato atto inoltre che tutte le spese inerenti la costituzione, oltre che quelle accesso-

rie, sono a carico della NewCo, ad eccezione del 25% del capitale minimo di Euro 

[50.000] che dovrà esser sottoscritto all’atto della costituzione di NewCo, che sarà a 

carico dei soci costituenti, ivi incluso [•] [Nota: inserire denominazione della società socia 

diretta di Acque, di cui il Comune è socio],in misura proporzionale alla propria quota di 

partecipazione in Acque, rapportata alle quota di partecipazione in Acque degli altri 

soci costituenti di NewCo; 

Preso atto della convenienza a concludere l’Acquisizione e, quindi, a costituire il 

Pegno NewCo, nei limiti sopra ampiamente richiamati; 

Ritenuto altresì di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile 

onde consentire la rapida costituzione di NewCo; 

Dato atto che lo schema del presente atto deliberativo è stato sottoposto a consul-

tazione pubblica ai sensi dell’art. 5, comma 2, ultimo periodo del TUSPP, nella for-

ma di [pubblicazione all’albo pretorio comunale e con avviso sul sito istituzionale 

del Comune]. 

Il Consiglio Comunale di[•] 

Visti: 

- tutto quanto sopra contenuto nelle premesse, prese d’atto, considerazioni 

che costituiscono parte integrante della presente deliberazione; 

- l’art. 42, comma 2, lett. e) del TUEL che attribuisce al Consiglio Comunale 

competenza in materia di partecipazione dell’ente locale a società di capitali; 

- la normativa del TUSPP; 

- il vigente statuto comunale; 

- la bozza di statuto di NewCo; 

- i pareri positivi di regolarità tecnica e contabile di cui all’articolo 49 del 

TUEL; 

- il parere positivo dell’organo di revisione ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. 

b), n. 3) del TUEL; 
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- la bozza di patto parasociale; 

Con [•] voti favorevoli e [•] voti contrari, espressi in forma palese, essendo [•] i pre-

senti, dei quali [•] votanti e [•] astenuti; 

Delibera 

1. di richiamare le premesse, prese d’atto, considerazioni, quali parti integranti e 

sostanziali del presente dispositivo; 

2. di approvare la costituzione da parte della società partecipata [-] [Nota: inserire 

denominazione della società socia diretta di Acque, di cui il Comune è socio]di NewCo, una 

nuova società in controllo pubblico con totale partecipazione di Enti pubblici o 

società da questi partecipate osocietà a prevalente partecipazione pubblica che 

siano già soci di Acque,con sede a [•]; 

3. di approvare la sottoscrizione, da parte della società partecipata [-] [Nota: inserire 

denominazione della società socia diretta di Acque, di cui il Comune è socio],della quota del 

capitale sociale iniziale di Euro [50.000] di NewCodi propria pertinenza, che sa-

rà determinata in misura proporzionale al valore della partecipazione di [•][Nota: 

inserire denominazione della società socia diretta di Acque, di cui il Comune è socio] in Ac-

que rapportata al valore totale delle partecipazioni in Acque che saranno confe-

rite alla NewCo al termine del percorso amministrativo di tutte le amministra-

zioni aderenti; 

4. di approvare lo statuto della NewCo in un testo sostanzialmente similare al pre-

sente atto a formarne parte integrante e sostanziale, contenente gli elementi es-

senziali dell'atto costitutivo previsti dagli artt. [2328 e ss.] del codice civile per le 

società per azioni; 

5. di approvare il successivo conferimento da parte di [•] [Nota: inserire denominazio-

ne della società socia diretta di Acque, di cui il Comune è socio]in NewCodella propria 

partecipazione in Acque;  

6. di dare atto che la quota di partecipazione di [•] [Nota: inserire denominazione della 

società socia diretta di Acque, di cui il Comune è socio], sarà proporzionale al valore 

conferito rispetto al totale dei conferimenti degli aderenti alla aggregazione e 

quindi rappresenterà una quota percentuale del capitale della NewCo pari valore 

della partecipazione in Acque rapportata al valore totale delle partecipazioni in 

Acque che saranno conferite alla NewCo al termine del percorso amministrativo 

di tutte le amministrazioni aderenti, come disciplinato nel patto parasociale di 

cui al successivo punto 9; 

7. che gli indirizzi in ordine al contenimento dei costi di funzionamento ex articolo 

19 del TUSPPper la NewCo sono da condividersi all’interno dell’assemblea dei 

soci e di stabilire che dunque la società nella fase di avvio delle attività debba 

operare una oculata gestione dei costi; 
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8. di approvare la bozza di patti parasociali tra soci di NewCoallegata alla presente 

deliberazione; 

9. di approvare la conclusione dell’Acquisizione e, quindi, dell’acquisto da parte di 

NewCo delle partecipazioni detenute da ABAB in Acque;  

10. di approvare, nell’ambito della potenziale operazione di finanziamento di Ne-

wCo volta a reperire le risorse finanziarie per acquistare da ABAB le partecipa-

zioni detenute in Acque, la costituzione del Pegno NewCo a garanzia di tale fi-

nanziamento e quindi di sottoscrivere la documentazione finanziaria che doves-

se essere necessaria a tal fine, secondo termini e condizioni in linea con i rilevan-

ti vincoli di legge, regolatori, quelli previsti nelle deliberazioni della Corte dei 

Conti, Sezione Lombardia N. 874/2010/PAR e N. 409/2013/PARe con la 

prassi per questa tipologia di operazioni; 

11. di dare atto che [•][Nota: inserire denominazione della società socia diretta di Acque, di 

cui il Comune è socio]nella qualità di [•]di [•]titolare della partecipazione in Acque, 

per il tramite del proprio organo amministrativo, ai sensi dell’art. 9, comma 4 del 

TUSPP procederà alla negoziazione – con gli altri rappresentanti dei soci pub-

blici o a prevalente partecipazione pubblica di Acque che conferiranno le relati-

ve partecipazioni detenute nel capitale sociale di Acque in NewCo – della bozza 

di statuto di NewCo con tali soggetti; 

12. di dare atto che [•] [Nota: inserire denominazione della società socia diretta di Acque, di 

cui il Comune è socio]nella qualità di [•]di [•]titolare della partecipazione in Acque, 

per il tramite del proprio organo amministrativo,ai sensi dell’art. 9, comma 3 del 

TUSPP procederà alla negoziazione e sottoscrizione (i) dell’atto costitutivo di 

NewCoe al successivo conferimento delle azioni di Acque nella NewCo; (ii) del 

patto parasociale tra i soci di NewCo,(iii) di qualsiasi documento volto a ufficia-

lizzare, completare ed eseguire l’Acquisizione; (iv) di qualsiasi documento finan-

ziario relativo all’assunzione di indebitamento da parte di NewCo per finanziare 

l’Acquisizione; (v) dell’atto costitutivo del Pegno NewCo, e compirà tutte le at-

tività negoziali, preparatorie e organizzative necessarie per dare attuazione alla 

presente deliberazione; 

13. di acconsentire a che vengano apportate eventuali modifiche, necessarie per me-

glio soddisfare ed attuare le ragioni e obiettivi di interesse pubblico sopra rap-

presentati, nonché suindicazione del notaio o di altri uffici pubblici per ragioni 

di natura normativa, amministrativa o fiscale aidocumenti allegati; 

14. di dare atto che tutte le spese inerenti la costituzione della NewCo, oltre che 

quelle accessorie, sono a caricodella NewCo; 

15. di inviare il presente atto alla sezione regionale di Controllo della Corte dei Con-

ti e all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ai sensi dell’art.5, 

comma 3 del TUSPP; 
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16. di pubblicare il presente atto sulla sezione “Amministrazione Trasparente” del 

Comune di Firenze ai sensi delD.Lgs. 33/2013. 

Successivamente 

Con [•] voti favorevoli e [•] voti contrari, espressi in forma palese, essendo [•] i pre-

senti, dei quali [•] votanti e [•] astenuti; 

Delibera 

1. [di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi 

dell’art. 134, comma 4 del TUEL; 

2. quanto ai punti 9, 10, 11 e, per quanto rileva, ai punti 12 e13, di subordinare 

l’efficacia di tale deliberazione ail reperimento da parte di NewCo delle ri-

sorse finanziarie necessarie per l’Acquisizione]. 

 

ALLEGATI: 

1) la bozza di statuto di NewCo; 

2) i pareri positivi di regolarità tecnica e contabile di cui all’articolo 49 del 

TUEL; 

3) il parere positivo dell’organo di revisione ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. 

b), n. 3) e 4) del TUEL; 

4) la bozza di patto parasociale; 

5) [•][Nota: valutare inserimento di eventuali pareri.] 


